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Siamo tornati nel buio, Ù buio mi* 
mccioso; e se i dispacci telegrafici 
sono di un estremo laconismo circa 
la quflstione orientale, abbiamo in 
compenso U notizie particolari dei 
giornali» specialmeute d* Ingliilterra 
e del Belgio, i quali ne dicono an* 
che troppo. 

Il Nord ohe sì stampa a Bruxelles, 
ma che ìntorpret? com'è noto» gl'ìn-
terasai Q la politica delia Russia, 
contientì una corriapondenaa da Pie­
troburgo, la quale, se fosso Tesprea-
Bone Tera delle idee del gabinetto 
russo, roveacìerebbe dì punto in 
bianco tutti gU sforzi fatti dalle pò* 
tento per evitare la guerra, i 

In quella corrispondenza si dice 
l che Dei'by non otterrà mai nulla dalla 

Russia finché non s'impegni ad Uflare 
I mozzi di coaisìone pel caso di uà 

nuovo rifiuto da parto della Turchia. 
Ma le dìchiarazioniJ^diDerbj fi degli 
altri ministri al Parlamento inglese 
furono troppo recenti « perentorie 
per dubitare che TlnghiUarra,ai ac­
comodi a quoate viate del gabiiiotto 
russo, L' Inghilterra ifoce sentire 
chiaramente ch'essa non avrebbe 
mai ricorso alla forza par costringere 
il SnUiEì̂ o ad accettare la proposte 
della conferenza. Qui non ai tratta 
(lì mozzi termini: laTmea di condotta 
di un gabinetto è troppo diversa da 
quella dell'altro perchè possano tro­
varsi aopra un punto di conciliazione. 
La Russia è talmente persuasa di 
questa difficoltà, ed è d'altra parte 
così decìsa dì non subirò in pace lo 
scacco ricevuto, ohe raddoppia di 
giorno in giorno i suoi armamenti, 

Padova all'Ufficio del Giornalo . . 
» domicilio . . . . . ; 

Per tutta Italia fracco diiwfttt . 4. 
Per Tenterò la t<pe»(! di ^osta In più. 
i pagenieiUl poutìcipAti ai conUt̂ Bìono per trimestre. 

Le afieda»ioni sì Hf̂ veno: 
ràdeva airUfìJcle d'An^nlnistviiione del Gloniale, Via del Servi, 106*-

ed h già sul pulito di entrarG in a-
2Ìone, 

La corrispondenza del iVbrd! a otiì 
accenniamo.io dice chiaramente, Piut* 
tostocchè conUnuare in uno stato di 
cose, che non è la paco» mentre si 
hanno tutto lo conaojiuen^e della 
guerrri, la Russia non può esitare 
pivi a lungOi e non prenderà; consi­
glio che dagV iuteresai della sua po­
litica. 

Eccoci dunque al principio della 
fine. 

l progressi del socialismo, e ìo a-
gitazioni delle classi operaie hanno 
creato nell'atmosfera politica della 
Germania una aituszione della quale 
il governo cominciò ad impensierirai-
Oià prima delle elezioni vociferavasi 
di un ravvicinamento dal Gran Con^ 
celliere al partito conservatore. Dopo 
lì risultato delie elezioni, ì& quÀii 
crebbero la forza e 1' ardire dei so^ 
ciaUy t̂i, ìa nectìsaità di stringere le 
file dei consorvatori diventò ancora 
piti sentita ed urgente. Una lettera 
pubblicata per questo scopo, nella 
Gasictta della Germania del Nord^ 
colla firma di 32 conservatori» è di 
grande significato, e offrirà tema àt 
molti commenti non solo a [Berlino, 
ma dovunque si va atudiaudo lo svi­
luppo politico e sociale della nuova 
Germania-
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Leggti3Ì nel Calabro giornale che 
si pubblica a Catanzaro; 

In questi tempi dì cortigianeria 
volgare e di basse adulazioni non 
mancano per fortuna esempi di no-
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Proprifltà letteraria 
^ 

— L'Involai al pudrono. Colei che 
i scrive è una nuova viltitna : è una tra-

•Idìla. 
— UQ9 vltiimaf.. — gridarono cento 

^_ VOCI, — Leggete, leggete, Kenrik. 
Kenrik sorrise; i suoi occbi lampeg­

giarono, e, volgendosi alla folla : 
— Una più, una meno, che imporla 

a voi? Non tollerale forae da secoli 
questo martirio delle vostre sorelle? — 
01336 beffardamoale* 

— Leggete! leggete: gridarono tolti. 
Kenrik aperse la loiitìra che Warion 
avQvagli consegnala e tesse: 

# Signor Conte, 
flndosaando le vesto dell'operaio 

avflte commeeso due viltà ad un tèrhpo, 
poiché mentiste ìl vostro nomo per in­
gannare una povera fanciulla che, il-

\\ym, si era abbandonata all'ònor vostro 
' o'I al voalro cuore. 

* Oggi Bò chi Bìete, e comprendo che 
; mal il come di Lieben potrebbe sce7i 
dere 4 basso da riparare alla aua colp^. 
NoQ mi rimane nel cuore ohe una spa-
l'anza : di quella di vedervi punito. 

« KaMlKIA KlNDLEIt • 
Quando Kenrik ebbe letto questo no 

"'i". un urlo (erribiio come ruggito, sì 
«levò dalla folla. 

SI PUBBLICA. MATTINA E SÉRA 
di tutti i giorni 
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bile fltìrÉXza di animo e di dignità 
di carattere. La lettera seguente de! 
nostro illustre amico prof* Fioren­
tino, è una prova .evidente di quan­
to diciamo : 

Pisa 18 febbraio 1877. 
Illustrissimo Signore, 

Apprendo da un telegramma, che 
cotcsta Società operaia, di conserva 
con la Giunta inunicipale, siasi posta 
a capo di una Bottoacriaiono per un 
ricordo d'onore a S. H. il ministro 
deir interno ; e, senza pretendere 
èho aUri debba seguire il mio i?a-
rore, giudicando questo atto estrà­
neo alla sua istituzione, debbo con 
nùo rJncroscimentn rinunziare al­
l'onora che mi fa fatto con la no-
niina a suo prtìisìtleut& onorario. 

A ma poi è parso sempre» e par 
tuttavitii che agli uomini, i quali 
sonò a! potere, non ŝi debbano de­
cretare onorificenze, finché ei vivano, 
almeno finché la testimonianza dì stì-
ma non possa essere esente da ogni 
sospetto di cortigianeria. Avendo io 
conformato aempre la mia vita a 
questa massima. Ella vede la neces­
sità della mìa rinunzia, della quale 
mi è sembrato debito di franchezza 
non dissimularle il vero motivo-

Con sensi di profonda stima mi 
dico Suo devotisaimo 

F . FlOKEMTlNO 

Illustr. B\gn^Te 
Sig- Dottore Felice Renda 

Presidente della Società operaia 
di Samhiase, 
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Fin qui uulla di male; ognuno sa 
che tutti ì giornali hanno un gerente 
rfìspcnsabll^ ,̂ e quello dellìs Gazzetta 
d'Alessandria non avrebbe mancato 
di rispondere deiraccusa avanti ai 
tribunali. Sa non che Ìl querelante 
e l'autorità giudiziaria non stan pa­
ghi di cid# vogliono coinvolgerà nel 
procediiBonto anche il tipografo, il 
dirottoro e Tautore dello acritto-
* Il pr^torè'del primo mand^mentoi 
obbedendo forse ad ordini fiuperìori, 
non dubita a tal uopo dì perquisire 
lo stabilimento tipografico, in cui ai 
stampa il giornale, Tabitazlono d^l^ 
l'amministratore e quella deiregre-
gio geometra Scazzola, assessore ma 
nicipale, indicaio qual direttore, col 
fine d'jmpadronìrsi deiroriginale d^llo 
scritto denunziato, 

Una-aimile esorbitante- non si sa­
rebbe davvéro immaginata, tanto che 
sollevò una giusta indignazione in 
tutta la cittadinanza. 

LE CONVENZIONI COMMERCIALT 

.Ì-Z-A 

NUOVI ARBITRII 

Abbiamo un pendant del caso toc­
cato al Pungolo., Ecco il fatto: 

La Garzella d'Alessandria ha ere-
duto suo dovere dì discutere un atto 
dei causidico Amandola, quale cen­
sore della Banca Popolare, e questi 
alla flua volta, credondoseno offesô  
porse querela all'autorità. 

• i 

— Mia screlb'nt... — e l'ucmo che 
aveva pronunziate queste parole, stava 
a pochi possi da lord W rReb 

Nel viso di questo irfeììce oravi l'è 
sprèsstofiè di tanta ferocia, di tanto de­
siderio di vendetta, che Edgardo retro­
cesse di alcuni passi. 

rr Vendetta I vendetta I morte al conte 
dì Litbenl morte ai ricchiJ — sì grì 
dava da ogni psrte; e al foî co lume 
delie fiaccole cbe- iHuminavano cupa 
mente la caverna dei veidicatori vede* 
vansì brillare lo lanie dfii pugnali. 

Kenrik sempre ritto sul suo piedistallo 
guardava freddamente quella turba fu 
ribondu/dttfìgglando il volto ad un prò* 
fondo disprezzo. 

Stese quindi la mano nella quale te 
neva ancora la letiera della tradita, ed 
impose silenzio. 

Era tale ìl fascino che quell'uomo 
esercilava aopra i Yenàketori^ che ad 
un tratto le voci si tacquero, i pugnali 
rientrarono, e fu in tutti un' ansiosa 
aspettativa. 

Sólomeuto nel generale sileniio udv 
vasi ì siDghioni dei fratello dì Erminia, 
iJ quale, amandola leneramente, non 
poteva ressegnarsi ella sventura dì quella 
sciagurata. 

Dinanzi al quadro slrazlaiite del do­
lore fralemp, all'idea della viltà di cui 
eraai rtso colpevole il conte di Lieben, 
K dgardo sontivaai profondamente com* 
mosso. 

Dn lampo d'iragli balenò nello sguardo 
e quando Kenrik ebbe Rnila la tettura 
del foglio di Erminia, senza rendersi 
co nto di quanto Jacev», yiBÌ la sua 'vooe 
a quella dei YeniUcalortt e gridò egli 
pure: ìforte ai rUchiL. ' ' 

Ma dalle labbra di Edgardo usci an 
che un'altra parola: «Vivo nella spe­
ranza di vedervi punito • avRva scritto 
la povera fanciullaj e lord Daniel, cbe 
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: Non abbiamo niai potuto intendere 
come YÌ abbiano in Italia de' detrat­
tori dei trattati di commercio, i quali 
credono dì tatolara nflÉicacemente 
grinteressi nazionali, afSdandosi al 
metodo delle tariife normali e sti­
pulando delle Convtjnzloni col solo 
principio dol trattamento della na* 
2ion6 più favorita. Non è questo 
metodo/ nò sufficiente né adeguato 
agli interesai d'una nazione, la (|nall 
ai trovi nelle condizioni dell'Italia, 
Non dobbiamo dimenticare la pescai, 
la marina mercantile, la eaportaaioni 
dei nostri prodotti agrari, A tutto 
questo,non provvede la formula de-ia 
nazione pih favorita o vi è ìndufEi-
ciente, Veggaaì'V esempio dei vini 

italiani esportati in Inghilterra, É 
assicurato ad essi il trattamento 
della nazione più favorita; che cosa 
si pu<!k 0 si deve domandare di più? 
1 giornali ingteai sembrano diaposti 
CL tacciare d'indìacre^ìone i maggiori 

dosidurì del governo italiano. Ê la 
illusione di una formula piena^'in­
sidio 0 di abili sottintesi. Quando si 
vada al fondo della questione, T il­
lusione si dissipa come la nebbia al 
soie. L'Inghilterra avava una tariffa 
altisaìma sui vini, poggiata sovra 
una scala akomstrica elevata. In­
tendeva al fine di tassare Talcool 
contenuto nel vino piuttosto che il 
vino, Soltanto alcuni paesi asnedi-
ohiararono paghi; ma gli enologi 
francesi, gli itatiani e gli austriaci 
protestavano aUamonte<= Nel 18G0 
r Inghilterra consenti, negozirndo il 
nuovo ti'attato colla Francia, a m£>̂  
discare la scala alcomotric» in modo 
che i vini francasi (segnatamente i 
Bordeaux) fossero coraprfisi nella 
prima categoria più mite. B per can-, 
sarà i dazi dilToron^ ì̂ali, ha dichia­
rato la concessione fatta alla Francia 
tariffa normale verso tutti gli altri 
Stati. 

Ma tutti gli altri Stati furono de­
lusi nelle loro legittime aspettative 
e stringendo la formula della nazione 
più favorita strinsero U fumo. Ab­
biamo già spiegato a lungo come 
l'enologia italiana si dolga vivamente 
di essere relegata nella categoria 
seconda con un dazio enorme di più 
di 60 lire all'ettolitro. Fesa chiede 
o che sì rialzi la scala alcometrica 
inglese della prima categoria o che 
si crei Una categorìa intermedia. 

Questo esempio i decisivo « prova 
che a molti prodotti italiani, a molti 
servigi commerciali (pesca, marina) 
la ciauaoU delta nazione più favorita 
offre un aiuto apparento, tflorico. 
ma non pratico ed effettivo. Piglisi 
un altro fatto^ quello dei nostri a-
ranci. Che gioverebbe all'Italia il 
trattamento delle nazioni più favo­
rite, se questo nazioni non esporta­
no aranci perchè non ne produconoT 
È lei che deve assicurarsi un dazio 

èquo a mUe; se essa non si salva 
negoziando direttamente, nessuna na-. 
zione la potrebbe aalvafo. Ma oltre 

a queste considerazioni generali, è 
chiarito e segnalato cggidi un altro ̂  
poricolo non lieve intorno ai modo 
dì intreprotare la formula che ora; 
si esamina. 

Nel recente trattato di commercio 
fra l'Austria-Ungheria e la Rumenta 
ò àmmééno] che a tìtolo di agflVO'̂  
lezze di confino, il grano della Mol­
davia ó YàlaQchìa entri neirAùstrìa-
ìJngheria immune da da^io, passando 
per'la frontiera di confine. Poi nel 
trattato toste concluso fra ringhila 
terra e l'Austria -Ungheria* ò pat­
teggiato il principio del trattamento 
della nazione più favorita, colla ec­
cezione dei privilegi e delle agevo­
lezze di confine. In talo guisa il 
grano che entra in Austria dai Priia-
cipati danubiani immune da>ogni^ 
dazio, mentre rappresenta in realtà 
una violazione del principio del trat-; 
tam^mtc della nazione più favorita» 

figura cQma una concessione a-titolo 
di condne. -

Allargando queste interpretazioni-
#i giunge a distruggere il valore ad* 
soluto della formula. I govèrni do­
vrebbero accordarsi a non tollerare 
interpretazioni di questa fip&cìs, né 
quando giovano, nò quando uociono 
ai loro intereasi. È per ciò che a no* 
non è mai piaciuto q^^UVtìcolp deT 
trattato commerciale italo-austriaco 
del 1867, il quale, a tìtolo dì prìvi^ 
legi consuetudinari, tratta uell'en­
trata in Austria-Ungheria con dazi 
diversi i vini italiani, secondo le loro 
provenienze. I piemontesi hanno un 
dazio piti mito, poi venjgono i vini 
meridionali; infine tutti gli altri;ca­
ricati di venti lire airettolitro. Per 
Tinipero Austro-Ungarico, nel trat­
tato del 1867, nell'esportazione del 
vino» vi sono tre Ualià enologiche. 

É troppo, ed è chiaro che quelli, i 
quali firmarono il trattato del 1867 
possono vantarsi di non averlo mai 
letto 1 

Tutti questi fatti proVâ no, come il 
governo italiano debba star molto 

aveva seguilo col cuore questo nuovo 
episodio del msriirio popolare, erasi si-
Zdto pallido d'ìr^, e prima ancoraché 
l!ìmprecszione generale prorompesse, 
aveva dello a se stesso: punito 1 sì, lo 
sarai 

Era un tacito giuramento, era una 
soUnne premessa che il ncbile lord 
faceva alla sua coscienza, ed egli non 
era certamente uomo da mancarvi. 

— Silenzio, vagi bondi, ladri e men 
dichil — tuorò Kerick, ~ E chi siete 
voi che volete la morto del ricchi e 
dei traditori? Non assistete da secoli a 
questa cena di Airèo colla livrea del 
servo, rosicchiando le ossa che vi gettano 
dal loro festino?... Morte oi ricchi? Ma 
sapreste poi correre a piedi nudi alta 
frontiera per oombatiore e vincere da 
eroi, se vi aizz-ossero contro le loro 
masnade^ 

— Sì, sii lo giuriamo — gridò Thô  
ma?, alzando al cielo amba le braccia, 
come se avesse voluto chiamare quab 
che essere posto oltre le nubi in testi 
monio del suo giuramento. 
' — Lo giuriamo t — ripeterono tre 

cento voci. 
Kenrik continuò: 
--* Per oggi ancora 11 furto, la prò 

sliluzione e il delitto: ooco la vostra 
commedia- Bardatevi dunque per rap-
presentare bene l£i vostra parte^ inflno 
a che il patibolo p|ovvidenzia[lQ non 
vi abbia redenti. Còme il diamante è 
nel carbone e l*pro nel fuoco, cojrl l 'av 

L 

venire sta nei vostri cuori e nelle vo 
atre d6;?tro., Consetvate ne! cuore il m-
BOTO dell'oaio ^ preparatevi. Perchè 
oggi questi inutili damorii Perchè le 
minacele pericolose, se non possono 
addarvi alla méta. Avete voi forxa suf-
fìciento per strappare l'orpello .e l'er* 
niellino cbe decorano i loro saturnali? 
A te hanno tradita ìa sorella, ed Im-

L 

prech?̂  nella vacuila dell'impote'zi — 
continuò Kenrik esaltandosi sempre p:ù 
— ma ignori forse che la prostituzione 
è la loro scuola? Credette torse il tuo 
conte di disonorsre la tua casa, egli 
abituato a femmine che per disonorarsi 

• ^ • 

non hanno nemmeno bisogno di ma 
schera perchè non sanno nemmeno ar 
roasire'? Yol6\ì, che il sigiìor conte, 
trescando con tua sorella fosse amoroso 
delfe nuvole, egli abituato a bellezze 
che appuntano la viriù come le trine 
ed i meiletU della loto acconciatura? 
A fémmine che, se la' nostra voce po­
tesse giungere Qno a loro par accusarle, 
invocht:rf;bbero tranquille la difesa di 
Frine'? Quell'uomo ti guarderebbe al 
tonito, se tu gli'chiedessi conto dall'o-
nore di tua sorella, e ti risponderebbd 
che non vi ha disonore imitando la du­
chessa dì Lender che sospira per lord 
Nottingham, o la contessa di Narwal 
che tresca con lord Warnel. 

A queste parole pronunziate da Ken­
rik con odio e disprezzo, rispose un la-
memo dal fondo della Cauerrm mentre 
un uomo alzandosi doventi al banco 
dell'ofalqre,, gli gridava in tutta l 'e: 
spreasione dell* ira appuntandogli una 
pistola al petto: 

T* Voi mentito: spezzate troni ed al. 
tiiri, ma rlapetste 1* onora di una donna I 

—i K chi sei tu? — rispose Kenrik 
senza, mostrarsi per nulla commosso 
aU'improvvisa minaccia. , 

^ Io sono lord Eigardo WarneK 
Kd:iara veramente Edgardo, che tutto 

(bliando, era sorto a Hlfendare l'onore 
dialta eonléssa di Natvfal. 

Questa rivelazione suscitò una nuova 
tempesta. , ; 

— É un nobile! è un, traditore 1 ^ 
ai urlava 4a ogtiÌ.P3ri8' - ' 

•^ É una spiai uccìdiamolo. 
E già i più ardili muovevano contro 

di lui, già i Torri gli slavano sppunieti 
al cuore, aljorcbè un operàio con mano 
robi^sti, rovesciando ogniostacolo, men 
Ire Edgardo preparavasi a vendere a 
caro prezzo la vita, lo afferrò e lo.< trasse 
indietro verso il iuogo ove stava Kenrik 

Questo operiiio vendicatore era Enrico 
di Slenbiickt... 

V improvvisa apparizione av»;va fatto 
retrocedere i più ardili, ma ben com: 
prandevasi che i due giovani non avreb­
bero potuto sottrarsi alla vendetta di 
qutìi forsennati. E infatti la folla già si 
gettava sopra Eorico per strappargli 
lord Warnel, allorché Kenrik gridò: 

— Nessuno ardisca torcere un ca-
pe'lo a quest'uomo. 

K tutti si arrestarono, meravigliando. 
— Quest'uomo che voi minacciate— 

continuò Kenrik — è un lord, è un no 
bile, è ricco, ma è pureruomocbeha 
ìenito i vostri doìoTÌ, e ohe* sap,r6bb6 
spezzare l suoi stemmi in omaggio alla 
giustizia ed alla libertà. 

- - Lord Edgardo — continuò quindi 
rivolgendosi al giovane patrizio, che 
era rimasto profondamente commosso 
ed attonito dinanzi alle strano scene 
che accadevano a lui d'intorno ™ Io 
vi aveva riconosciuto, perchè nulla mi 
sfugge, ma io so pure che avete un 
nobile cuore e questo mi, rispondeva 
della vostra fede e del, voalro siienKìo. 
Lord Edgardo, voi avete assistito alla 
nostra riunione, ormai vi ò nolo quanto 
odio sta n ei nostri cuori, e quante apade 
pendono sulle vostre teste. Questo grido 
prolungato di minaccia contro voi, rap-. 
presentante di una caata colpevole, è 
il grido del vecchio mondo che muore. 
Volete voi morire con esso, o vivere 
con, noi uomini e fratelli? Scegliete. 

Qur&me queste solenni parole gli oc 
chi, erano fissi sopra i rfue amici, e 
n essuno più aveva osato proferire una 

n I 

sillaba. 
— Accompagnate lord Edgardo ed ' 

Enrico di Stenback fuori di questo iuogo^. 
voi mi risponderete di loro sulla vostra 
testa — disse Kenrik rivolgendosi ati(nn 
uomo che stava ritto vicino alla|tribuna; ' 
— Ora voi siete liberi, potete andare, 

Edgardo ed Enrico, seguiti da Kir 
dek auraversarono la folla che si aperse 
rispettosa sul loro passaggio, e poehìmo ^ 
meati dopo trovaronsi f«pri àùlhCnverna. 

Quando Kirdek lì hscjò i due amici , 
sì abbracciarono ìn tutta Pe0usione di 
un affetto che il comune pericolo aveva 
reso ancora più intenso, ^''-^-s ' 

— Tu avevi un segreto per me! disse • 
Edgardo in tuono di dolce rimprovero,, 

—^Lo avevo giuralo. 
— Ed io pure. 

: — E ohe penai tu, di quanto udimmo 
e vedemmo?... 
; — Penso — rispose lord Warnel, di­

venendo cupo e malinconico - - che ai , 
matura una tremenda, ma giusta espia* ; 
zione. Penso che la forza è il diritto ' 
delle bestie, e colla forza non si governa 
più ì'uomo: penso che là dentro -r- a 
Edgardo stendeva la mano con gesto; 
naaestoso verso la Cat̂ eru ,̂ rfc» «endi' 
calori — si prepara ìa tomba di una 
società che agonica perchè i ricchi sì 
contano a cento e i poveri a milioni. 

. ! rr Ma noi dunque? — osservò En- ( 
rico senza sapere quale concetto volesse 

F 

formulare, 
— Noi ?... conio Alberto Magno che 

dal fondo del suo laboratorio non si rfc 
corgeva che il suo pensiero Sniva, non 
vediamo le turbe passarci dappresso e ir- ' 
rìdere alla nostra demenza. Quéste plebi, 
amico mio, scorsero ad un mcdiisiuio 
desco LUÌRI XVI, Maria Antonietta è , 
Madamigella Lange, e dopo poco qué­
sta autorità regia salire il patibolo, 
sènza che il Dio dei re stendesse'la 
destra onnipotente contro i giuBiizierù 
, (Conftntw) 

ì - ' 
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^ . 
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attento intorno al modo con cui ai 
applica la formula présa ad esame. 
Sono particolari minuti, uggiosi, ma 
è in essi che sta il segreto dì 'una 
buona negoziazione. Chi aa, in Italia, 
ohe in Austria-Ungheria Sono già al­
zati in quasti ultimi mesi i dazi sùUè 
laneri^ delle quali l'Italia fa "un in-
•vio non ispregevol* in quella monar­
chia? E in quale modo aumentati! 
L'Italia godeva del trattamento aon* 
sentito all'Inghilterra; l'Inghilterra 
vi ha rinunziato, e oggi si ripristi­
narono i dazi più alti anteriori al 
1869. Insomma, Ja materia ò difficile 
fl dura, e gintiìniai più che oggidì 
conviene il consiglio del vigilare con 
ìdie chiare e con programma sicuro. 

{Opinione) 

E rimarranno coloro che assumono 
tutte le responsabilità perchè apno 
abbastanza temofari per ridersene, e 
si contentaM di OgOi stipendio per-
tìhè sófto liBmistanza abiir di accre­
scerselo in altre guise. {GpìnióHe) 

PJlIliilKJI 
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l'Rustrìa-Ungh r̂ia e l'Inghilterra 

a c E g ^ T ' "ni ij!H— 

I PUBBLICI UFFICi&LI 
NELLA CAMERA 

Le democrazie, più si ìaacìano è!o-
Hììnaro dal santimento dì una voi-, 
gare eftuagllanza sotto la pressiono 
del Buffrapio imìversale, e più sen­
tono acuti gli stimoli dell' invìdia. 
Uno dei modi piU comuni con cui 
si manifesta è la guerra agli alti sti­
pendi dei pubblici uffloiali. Si è ve­
duto anche dì recente un indizio dì 
questa tendenza nella legge votata 
dalla Camera del rappresentanti, 
della grande repubblica americana, 
con cui sì dimezza V onorarlo de-
proaidente. Da D0,000 dollari è ril 
dotto a 25,000 ! 

I democratici, che hanno la mag­
gioranza nel Congroaso, hanno vo­
tato quefita legge, sebbene sperino 
che il presidente eletto sarà il Tìl-
den, di parte loro. E Thanno vo­
tata per accattarsi aimpatìe fra il 
volgo degli elettori, i quali si cré­
dono più ricchi quando un uomo 
qualunque» ohe vive sul bilancio 
dello Stato, è impoverito. E anche 
in ciò fiono lo vittime della loro in­
vida ignoranza. Essi non si avve­
dono che gli uffizi pubblici devono 
puro fruttare quella ragione media 
dì profitti che ai traggono dalle al­
tre, professioni. Non si vìve soltanto 
dì onore e dei fumi dell' amor prò 
prio, e nelle società moderne; con 
qupsta guerra coptinua che si muove 
al governo» pubblici impiegati,sono 
tenuti sotto la legge dei sospetti. 
Bisogna cingere di cautele e di re-
sporsabilità il lorò^nfflzio ; ma è an­
che ntìcessarìo che la gramezza dello 
stipendio non apra 1 animo loro ad 
ogni specie dì tentazioni. Malesuada 
fames. 

V effetto di questi miseri stipendi 
di impiegati maggiori e minori che 
si succedono in ufficio con una spe­
cie di rotazione presidejiziale {^oì-
chè mutano a decine di migliaia ogni: 
quattro anni col mutare del presi­
dente), è manifesto negli Stati Uniti. 
Una immensa corruzione, quale ,non 
si è mai vista negli Stati monar­
chici d'Europa, Noi, italiani, do­
vremmo guardarci da queste irivi-
die, che sono segno di fiacchezza di 
carattere. Lo Stato nostro giovane, 
poco solido nella coscienza di molte 
popolazioni, é deTe afTormarsi col ri­
spetto delle leggi e di coloro che 
sono incaricati di eseguirle, E S9 
non e' inganniamo, ci pare che al­
cuni recenti indizi siano decisamente 
sintomatici. Alludiamo alla legge 

, sulle incompatibilità parlamentari, 
di cui abbiamo più volte tenuto di­
scorso 6 che forse, senza che il go­
verno lo desideri, anzi lui repugnan-
té, sono divenute un' arma contro 
gli alti impiegati del Regno. 

Se ne limita in modo avaro il nu­
mero, se ne fa la scelta con grande 
e raeticolofla cautela, e a quei pochi 
fortunati che potranno passare tra­
verso tanti vagli e tante sapienti 
filtrazioni, si sospende lo stipendio 
durante la sessioutì parlamentare, in 
nome di una pretesa éguagliapzaj 
che è un ideale impossibile ntìUe u-
mane istituzioni, 

A questi poveri impieganti supe­
riori, onorati del mandato parlamen­
tare, prorogata la Camera toccherà 
la fortuna dì dettar aehtenjre, diri­
gere .eserciti o far lezioni senza al-» 
cun stipendio, se la Sessione non àia 
cbi;usa. Decisamente ia vita del pub-, 
blipp ufficiale si va facondo ogni di 
pi^" dura. Alcuni lo .^ipipgono coinâ ^ 
una mignatta che succhia il «angue 
dei contribuenti e ai adopera nel 
peg|ior senso dispregiativo il voca-
baio dì burocrazia. Poi si caricano 
questi infelici di sómme responsabi­
lità civili e penali, come ai vede 
nella recente legge presentata dal 
ministero sulle responsabilità. ^ 

Infine si dichiarano quasi in massa 
incompatibili, col mandato parlamen­
tare, e a quei pochi ai quali si con­
sente di enti'are nell'aula del Pf̂ f-
lamento si sop^prime lo stipendio, co­
rno, provVQdimentq'di correzione e di 
eguaglianza- É troppo e avverrà fra 
breve l'ssodo dai pubblici uffici dei 
migliori impiagati superiori, 

Dì questi giorni è stato pubblicato 
dai giornali austriaci il testo precìso 
del trattato di commercio, Ormato a 
Buda-Pest il 5 dicembre 1876, fra 
rambascìatore inglese Buchanan o 
il conte Andrassy. Ha una grandis­
sima importan^^a» non già per so me­
desimo, ma perchè rivela alcuni lati 
nuovi ed alcune tendenze non av­
vertite, che devono intoressare viva­
mente il governo italiano. Come si 
sa* r Inghilterra era riuscita a strap­
pare al sig. Di Bf̂ ust con Tatto ad­
dizionale del 1869, notevoli diminu­
zioni di dazi, segnatamente nelle la-
nerie e sulle merci di cotone. ErA 
utf impeto di Jibaro cambio, che a-
veya assalito il moderatore dèlta 
monarchia austro-ungarica, cresciu­
to nelle idee della scuola di Man­
chester. E in una recente pubblica­
zione (de! 1875) il signor De Beust 
non se ne ponte e può avere ragione 
lui contro tutti i suoi detrattori. Ma 
l fabbricanti austrìoici, poiché l'Un­
gheria assomiglia in questa quistione 
alia Sicilia, se ne querelarono viva­
mente, I tessitori e filatori di lana 
della Moravia, i Cotonieri dell'Austria 
Inferiore e della Boemia mandarono 
al Reicharath le più cocenti proteste 
e nelle Camere di commercio esala­
rono i loro dolori. Il moto dì eco­
nomico divenne politico H il governo 
austriaco, resistendo alle platoniche 
affermazioni di libero cambio della 
Ungheria, sposò, se non interamente, 
almeno ia parte, le querele dei suoi 
fabbricanti. Lo chiamano platoniche 
le affermazioni ungheresi, perchè nei 
cereali e nei vini, ove l'Ungheria 
à interessata, non intima guerra agli 
alti dazi, ma anzi se ne compiace. 
Ora nel recente trattato stipulato 
fra i due governi, T Inghilterra ha 
rinunziato interamente, a quanto pa­
re, a! vantaggio che le derivava dal 
l'atto addizionale del 1869. 

I dazi austro ̂ ungarici sulle lanerie 
e sulle cotonerie ritnrnano come e-
rano prima del 1869, cioè altissimi, 
È vero che il trattato nuovo non 
ha valore che per il periodo di tìn 
anno, Tarticolo VII dichiarando che 
« il presente trattato andrà in vigo-
• re il 1'̂  gennaio 1S77 e sarà va-
• lido sino al 31 dicembre dello st-̂ sso 
« anno. ^ Ma appunto la brevità 
della scadenza ne indica chiaramonte 
lo scopo. L'Austria-Ungheria ha vo­
luto sbarazzarsi delTatto addizionale 
del 1809, che la vincolava ad alcune 
tariff'e ridotte, impegnandosi coli'In­
ghilterra soltanto a concederle il 
trattamento della nazione più favo­
rita, con alcune abili eccezioni, di 
cui abbiamo già tenuto discorso. 

In questa negoziazione chi ci sca­
pita è la diplomazia inglese e chi 
dà prova di fina abilità è il governo 
austro-ungarico, E invero l'Inghil­
terra perde tutti i anoi vantaggi ; 
TAustria Ungheria corregge i dazi 
a suo modo in due industrie princi-
palissime e non perde alcun vantag­
gio. Anzi ai crea un precedente ma­
gnifico per le sue negoziazioni colla 
Francia, colla Germania e colla Sviz­
zera, Essa potrà chiedere a questi 
Stati come mai osino esser più esi­
genti della mdustre Inghilterra. 

E poiché né là Germania, né la 
Svizzera, uè la Francia avevano mai 
ottenuto dall'Austrìa-Ungheria i van­
taggi conceduti air Inghilterra nel 
1869, cosi essi non hanno il diritto 
dì ..reclamare la continuaz;ione di^^azi 
più miti che a loro direttamente non 
erano mai stati concessi e che gode­
vano in virtù del principio del trat­
tamento della nazione più favorita. 
Ciò che difficilmente si comprende ò 
come l'Inghilterra senza strepiti e" 
quasi di buona voglia siala piegata. 
Quando il governo italiano doman­
dava non a lei"," che non ha voce su 
questa faccenda, ma,ad altri.Stati, 
di rettificare alcuni dazi, di graduarli 
meglio |)roporzionandoU più esatta­
mente al valore dello merci, di tra­
sformare i dazi ad valorem in spe­
cifici, tutte le trombe del Cobden 
Club soffiarono il coro di anatema. 
Si evocavano le ombre in quiete dei 
Gobdeu., e de'Peeii era Una vera 
guerra internazionale di chiacchere 
economiche. K &i badi bene, non si 
trattava che di lievi ritocchi di ta­
riffa. E ora il governò a la stampa 
inglese si ingollano oòn rassegna­
zione i bocconi amari dei dazi austro-
ungaritìi e tacciono. Forse in questo 
silenzio Ti è molta abilità. Sscondo 
alcuni vorrebbero che il mondo igno­
rasse questa inro doQiUtài:() 9i riflor* 
berebbero ad essere più esigenti cpfl-
altri Stati ì Non lo crediamo, troppa 

assenno Vostimasione e l'ammira 
ztbne o i n i l abbiamo f̂î r riqght!-' 
terra. • ''^" " ' •-'• 

la quanto,all'Italia, ea&atfavein-
sistai'a, oggidì con maggiore energia,. 
derpàt8àÉó;:ae foflse po^sibil^. per 
non ammettere riaghiltarp» alla par-̂ ^ 
tecipazionó dei negoziati. • 

Sa ossaWha rinunziato coirAu-
jltria-UngharUi con la quale avara 
patteggiato una tariffa di dazi ape-
ciali, come potrebbe accampare una 
pretesa somigUanta verso l'Italia, 
cha non ha mai consentito a conce­
derle se non il trattamento della na­
zione piìi favorita? Ddcisamonte ogni 
di piii si vede «guanto fossero vane 
le accusa di pretesi proteEionismi, 
che ci erano scagliata addosso. Co-
noBoiamo i protezionisti, ma non sì 
trovano a casa nostra. I l-maioli a-
dunati a Biella, cha pur sono dei 
fabbricanti, hanno chiesto dei dazi, 
i quali splendono per raiUzza rìm-
petto a quelli che ora ut attuano nel­
l'Austria-Ungheria. E 8l noti che, a 
nostro avviao, conviene ancora fare 
qualche tiave riduzione sulle propo­
ste dei fabbricanti italiani. Noi spa­
riamo che il tempo sia, anche in 
questa faccenda, quel grande galan­
tuomo che si è sempre mostrato. 

{Opinione). 

milia, od un altro In Parma- Tn one­
sta città ì\ meetinff^étkrk presieduto 
dal preaidanto deirA93ociaziono prò-
^^esaiata» che è una del favoreggia­
tori più ardenti della Ioga coatro ii 
Énaoinato, 

VENEZIA, ^5. — Il sig. Sutlior-
ftnd direttore della Pemtwdaì* and 
Orientai Com'pany^A^ cui abbiamo 
annunciato l'arrivo a Venezia, non 
ò altrimenti diretto a Roma per con­
ferire con r onor, Zanardelli, ma 
per ora anzi egli va a Trieste per 
regolare col Lloyd austriaco dogli 
accordi pel trasporto di merci oltre 
Bombay, [^Riniiovamento) 

Tiff^r^ •r̂  n«9 

L'INCIDENTE OFFENBACH 
x ' , 

^ 1 

La stampa parigina si oosupa in 
questo momento di un fatto che 
riguarda ilcelebremaestroOffen^fBti/ 
ed al quale 'prende vivamente inte­
resse là popOlaEÌOne di Parigi. 

lì Siede ha in uno degli scorsi 
giorni narrato che il maestro Offen-
bach, tornando da Nuova-York a Pa­
rigi, aveva fatto, a pranzo nel bai-
ttìUo a vapore» discorai ingiuriosi 
contro la Francia. Lo stesso giornale 
aggiungeva che un senatore presente 
a quel fatto era stato costretto ad 
interveinire rammentandp vi maestro 
che doveva portare rispetto alla de­
corazione che.,gli fregiava il petto, 
ad aggiungendo altresì che questo 
suo modo dì procedere era tanto più 
sconveniente in quanto egli — Oìlen-
bach — avey%già un tempo soUe-
citato di essere fatto cittadino fran*. 
cose. , 

Qualche giorno dopo il Figaro an­
nunciò cha il maestro Offenbach a-
vrebbe dato querela contro il Siede 
per racouaa che gli aveva lanciato. 

Ora ilgiornale minacciato pubblica 
una lettera del aenatore Luciann Ar-
bel/sen, della Loira. il quale afferma 
essere eaao qui3g!i che ;tìi trovò pre­
sente ai discorsi fatti sul battello a 
vapore dal Maestro Offeabach e af­
ferma chs tutti i particolari dati da! 
Siede sull'incidenttìin quaatioae sono 
eaattamente veri. 

Di contro a questa lettera del sen. 
Arbel, il Figaro ha pubblicato una 
lettera di un deputato, il sìg. Teoflìo 
Ronssel il quale asserisco che Offen 
bach a bordo del vapore il Cuìiadà, 
non parlò in alcun modo offendendo 
la Francia, ma ai limitò solo in ter­
mini schorzoai, a fare un po'dì umo-
riamo sulla Repubblica e sul repub­
blicani. 

Ora sarà il tribunale che forse do^ 
vrà decidere fra le asserzioni di un 
senatore e le smentite di un deputato 
e della sua decisione non manche­
remmo di informare i nostri lettori-

(Dalla Gazzetta d'Italia) 

FRANCIA, 22. — Secondo VUni-
vers un gran numero di deputati di 
sinistra in tenderebbero presentare 
una proposta tendente ad abrogare la 
legge votata dall'Aaaamblea nazio 
naie sulle docoraxioui. Questa legge 
limita'il numero delle decorazioni, 
e interdice at deputati di avere pro­
mozioni neir ordine della legione di 
onore, 

— Il bonapartista Pays si trova 
abbastanza sodisfatto nel vedere che 
X nuovi sotto prefetti non siano stati 
scelti «nelle ultime fila del radica-
lume, 1̂  ma nou crede che del paci 
se ne mostreranno soddisfatti l re-
publicanì pei quali « sarà ancora 
mestieri di fare simili movimenti 
prima che T amministrazione sia fra 
le mani dei nuovi strati sociali. * 

—*23. -— Leggeai nel Constitu-
tionnd; 

lì aig. lioison (ex padre Giacinto) 
non venne autorizzato a fare delle 
conferenze religiose, ma a trattare 
questioni di morule e di economia 
soòiale. 

A terniini della legge del 186S, 
egli poteva dispensarsi dal chiedere 
rautorizzazione di fare quelle con­
ferenze. 

La legge del 1B(38 difatti, auto-
rìsza le pubbliche riunioni letterarie 
mediante corte formalità facili a sod-
disfarsi, e previo che T oratore non 
parli né dì politica, né di argomenti 
religiosi. 

GERMANIA, 22- ~ La Norddeut-
sche Allgemeine Zeitung riproda-
cendo una parte della seduta del 21 
della Camera Alta inglese Taccom-
pagna colle .seguenti esservazioni: 
t Dalle dichiarazioni del ministro ri­
sulta in priqip iuogo la ferma deter-̂  
rainazìone del governo inglese di non 
procedere a vie di fatto contro la 
Turchia, ed in secondo luogo la ri­
nunzia a proteggere quella nazione, 
caso mai altre potenze volessoro co 
stringerla a cedere colla forza. Le 
lagrime sparse da lord Salisbury nella 
seduta del 21 del consesso dpi lorda 
mostrano quale sacrifizio è pel go­
verno inglese ii dover rinunziare al-
l'alleanza anglo turca. 

contro Va,dovat*yNatale per fa-rto, 
dit avv. àbrari^^coritH Loibnzi 
Geremia per ferimento, dif. avvocato . 
Palazzi, 
; ConoDi*sl- — È aperto U «con­
corso per titoli al posto di profes-; 
sore straordinario di idraulica e cOf j 
struzioni idrauliche nalla U. Scuola 
d' appUcRzioDO par gli ingegneri di 
Roma- , 

Tempo utile per presentare le do* 
mande al Ministero della Pubblica 
istruzione entro iì 22 aprile p. v. 

Alla cattedra per titoli di proftss-
sore straordinario di zoologia, ana­
tomia e flsiologìa comparata nella 
R. Università di Cagliari. 

Tempo utile per presentare la do­
manda al Ministero della Pubblica 
istruziono entro ii 2 marzo p. v. 

f^onilma. — Leggiamo nel Hin-
nùX)amento che Tegregio nostro con­
cittadino dott. Lucio Ronconi modico 
aggiuntoalmanicomio dt S. Clemente 
in Venezia fa nominato medico di^ 
rettore al manicomio di Ahssandrìa 

• ^ ^ 

I f * * ' 

que' giovani 
dedicano ad 
scienze me-

(Piemonte.) 
Ecco un compenso a 

che con vero amoro ai 
un ramo speciale delle 
dioQ-chirurgiche. 

T e a t r o C o n o o r i l i . — La 
compagnia Brunetti recitò benissimo 
ieri sera il Trionfo d'amore del 
Giacosa; TAdelina Marchi vi ai i 
distinta sopra tutti. Hanno qitesta 
particolarità ì lavori del Giacosa: 
di esigere una finitezza d' ìnterpre 
tazione, senza la quale molti pregi 
della tela drammatica pasaorebboro 
inavvertiti. La signora Marchi ^i 
trova dunque a! suo posto, anche 
per fortuna dell'autore. 

Molti spettatori assistevano alla 
commedia e, a giudicare dagli ap'< 
plausi, vi si sono divertiti. 

T e a t r o «iSa* I b a i d i : — Ieri 
sera ebbe luogo, com' era stato an̂ ^ 
nunzìato» la prima recita del Ca-
moenSt opera del maestro Musone. 

Ci limitiamo per oggi alia pura 
cronaca dello spettacolo: 

Il Maestro venne chiamato sedici 
volta al proacouio, a cominciare 
dalla sinfoma» ohe piacqut. 

iSi volle replicato il duetto fra 
soprano e tenore. 

A giudizio generale il terzo atto 
è il miglioro, anche per ia situa­
zione drammatica. 

Orchestra ed artisti, nei loro cotn-
plo830, insufiìciehti : la prima donna, 
signora Ronzi, ò quella che piti sa 
cantare. 

Il libretto non ci dà la grande 
dgura del Camoens, poeta - guer­
riero, ma di un amorino di Catte-
rina : per la forma sfugga quasi alla 
critica. 

Bai concorso di spettatori-
Questa sera seconda rappreaenta-

zione. 

ATTI UrnCì-iiJ 
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NOTIZIE ITALTAXE 
F - • ^+ i r ^ - * 

- ROMA, 24. — Un inviato del Va­
ticano, annuncia V Italie, si recherà 
fi'a breve nella Polonia russa per 
studiarvi le questioni ecoleaiastiche. 

•— Leggesi nel Fanfulla: 
Ci viene riferito che il ministro 

di grazia e giustizia, anche dopo !e 
deliberazioni, con le quali tre ufTìsìi 
del Senato del regno su cinque hanno 
rigettato o sospeso il progetto d|^ 
legge augii abusi dei ininist;n dei 
culti ,'̂  persista nel dìvisameiito di, 
portare la questione dinaazi al Se­
nato. 

FIRENZE, 25. — Le LL. MM, 
l'imperatore e Timperatrico del Bra­
sile giungeranno a Firenze lunedi 
mattina. 

Per gli ospiti augusti e per il loro 
seguito è stato già fissato .nn appar­
tamento nei Grande Albergo della 
Pace. (Gaietta d'Italia) 

MANTOVA. 24. - ^ La Gazzetta 
di Mantova asserisce non essere vera 
la voce oqrjja 9he ^ consiglio coraur 
naie si fosse sciolto. Trattasi sola-, 
mente di applicare gli articoli 11 0 
202 della legge bómimale e provin­
ciale in base ai quali si dovrebbe ri­
durre il numero del consiglieri del 
comune di Mantova. '' 

PARMA, 23. •— La Gazzella di 
Parma annuncia che dietro T esito 
infelìco dell'Lntt3rpeltanza Sa^vìni, al 
terrà un meeting in Reggio dell'E-

LA Gtasztm Uf/iciak àé 23 febbr.̂ io 
x ĵjniien-j: 

Regio dtjcreto 20 febbraio, che sejpira 
il comuod di Valenzmo dalla setinae 
elellorale di Caoneio di Uiri e ne f)t-
ma una sezione distinti dui coUdg'O di 
Acq̂ lJiviva dello FoilL 

R<jgio deceto 20 febbraio, che sspara 
i! corauae di S Michele di Biri dilla 
aeẑ oae di Tari e ne fa una sezione di­
stinta del ciliegio predetto. 

Rigio decróio 22 febbraio, che separa 
i comuni di Sesto e Uiiti/Acquanegra, 
Gaatelverde, Ossolaro e Si)inadesjo dalla 
sezione principile del collegio di P zzi 
i;;hellone e ne formi una sezione di-
slinta dello stesso collegio, con sede in 
Se3lo. 

Regio decreto 25 fibbriìo, chi separa 
il comuQs d. A'io nniiitì dulia 'sezione 

','it'Lungro 0 ne-forma una sezione di 
^̂ liDla del collegio <ii Gi3lroviUari. 

D sp3s:zioai del perjo lale giUiizijrio . 

CEOMCA CITTAJ]I¥A, 
K MUTIZIK VARlli; ' 

: C o n C c r c n e c * — Questa sera 
alle ora otto e mexzOy avrà luogo, 
nella Sal^ sopra la Gran Guardia ini 
Piaxza Unità d'Italia la 6* Confe­
rènza a benefìzio del Giardino Cln-
fanzia. Sarà data dal prof, Ferdinan­
do Coletti, il quale tratterà i)«t?ff* 
leni. 

I biglietti d'ingresso, al prezzo di 
una Urut ai possono acquistare presso 
la Libreria Drucker e Tedéschi (alla 
Università) e, questa sera anche al­
l'entrata della Sala delle conferenze. 

B9?teEi«4S5SiieRBtÌ presso il Tribu­
nale Corrasionale di Padova. 

^ ^27 febbraio. Contro Groggia Gin-
slippe per appropriasione indebita; 

<Ì^onitrtfVVciB£loae. — Ieri 
durante il concerto, in Piazza Vit­
torio Emanuele, le Guardie Munici­
pali contestarono la contravvenzione 
a due 7nassari di Maaerà p-̂ r corsa 
veloce in contraddizione al regola­
mento. ' 

Le Guardie aveano avvertito an­
cora prima quegl'individui di fra­
nare il cavallo quando correvano at­
torno al recìnto; ma essi non vollero 
derisene per intesi. Anzi pochi mi­
nuti dopo, si lanciarono a tutta corsa, 
col proposito di uscire dalla Piazza, 
traverso al listone, con grande peri­
colo della gente che stava in quel 
momento passeggiando, e ascoltando 
la musica. 

Fu allora che un vicebrig^diere 
delle Guardie si gettò alta testa del 
cavallo, intimando al guidatore di 
fermarsi, e contestando la contrav­
venzione. 

I! guidatore, in ciò aaaisttto dal 
&\xo compagno, |si oppose, attorti 
gìiandosi con piti giri la redini al 
braccio, fermo a non voler lasciarsi 
condu" via il cavallo. Ma il vice-
brigadiere tenne fermo anche lui, 
coir appoggio lodevole di alcuni a-
fltaniì, tì forza rimase alla legga. Il 
contravventore depositò quìndici lire 
a garanzia, e f̂ù p^i lasciato audire. 

L'accaduto ci consiglia una dq-
rnarida. Non sarebbe opportuno ad­
dirittura, che durante ì concerti, a 
con tanta agglomerazione dì gent*», 
fosse proibito alle carrozze ed al 
veicoli di qualurlque specie attraver­
sare i l listone, obbligandoli per con-
guenza, per T entrata o per V uscita 
dal recinto, a percorrere una o l'al­
tra delle strada che mettono al Prato, 
anziché quella di S, Dagliele? , , 

La risposta a chi tocca. 
Cunl^rA^btiaitlft».: — L'altra 

sera a Porta, Piove,giV^ag^"*^' da* 
ziari, merco la cons^ueta lorq vigi-
lanifft, riuscirono,;ja acòprire un con­
trabbando di 60 chil. di carne por-
^cina, che venne Sequestrata-

R^liiilgria^ione^ ™ La Prefet­
ture del Regno hanno diramnta una 
ciroolaro contro gli arruolatori clan­

destini di emigranti per Testerò, daV 
l'opfera insidiosFi del quali derivano 
conaaguenzo tanto l^i^ti^te per gì' il­
lusi che si lasciano accalappiare, spe­
cialmente nelle provincia delìeprealpi 
venete. 

Nel Friuli e nel Vicentino vennero 
scoperti e deounziati all' Autorità 
giudiziaria alcuni arruolatori olan-
destini di emigranti por V estero, e 
due di questi v! furono arrestati per­
chè convinti di truEfa. Riccomandia-
mo vivamente alte autorità che non 
ai stanchino nelle ricerche. 

11 giornale la Provincia di lìd-
luno fa le st#se raccomandazioht» 
aggiungendo che di dotti arruolatori 
ce ne devono essere anche in quella 
provincia, JCi consta difatti cìie nel 
Bellunese ì terreni continuano ad 
essere abbandonati da buon numero 
di agricoltori, che vartno in America. 

fi'VrrovIc " - Ecco la smen­
tita data dairumcioao Diritto alle 
voci intorno a nuove^^joablnaaioni 
ferroviarie, già sognalStecì dai tele­
grafo : 

• In questi giorni molte corrispon­
denze e parecchi giornali che pre­
tendono essere bene informati, assi­
curano già firmati nUoVl contratti 
tra lo Stato e Società priv^t^ per il 
riordinamene e Y esercizio delle fer­
rovie meridionali, romane e dell'Alta 
Italia, 

«Si i arrivato sin atióo a^ desi­
gnare il modo di formazione dai 
gruppi ferroviari e ì nomi dei Capi­
talisti assuntori. 

«Or a noi risulta che quello no­
tizie^ sono infondate e che nessun 
impegno h stato preso stnora dal go­
verno. • 

Può darsi benissimo, dice la Gaz­
zetta di Venezia^ chel relativi con­
tratti non siano già stati firmati^ 
giacché a ciò sostanzialmente si li­
mita la smentita del Diritto. E tut­
tavìa un fatto che ì deputati» non 
solo quelli dfìU' opposizione parìa 
mentare, ma più specialnientt< quéìll 
della maggioranza, sono gravemente 
preoccupati per la notizia, conferà-
mata da piii p!irti, che il Mìnjstero, 
non diciamo il miniatro Zinardellì, 
voglia affidarci nuovamente T eserci­
zio delle ferrovie dell'Alta Italia 
ad una Società strr.niera, capitanata 
dal barone Hothschild, e rappresen­
tata dai comm, Amilhau, per ritrarne 
i capitali occorrenti al vagheggiato 
rimaneggiamento della lista civile, 
e voglia co!le;?are assieme, sé non 
in fatto» almeno moralmente, ì con­
tratti per r esercizio delle ferrovia 
dell̂  Alta Italia, moridionali e ro-
mape, col rimborso dei debiti della 
Hata civile, e colla costruzione della 
ferrovia Ebolì-Reggio-

•La sarebbe V'^amente un po' gros^ 
sa; ma tra i deputati della nuòva 
maggioranza la notizia si crede, ed 
h' destato un forte allarme. Chi vi-
vràj vedrà, concluda la citata ffa^-
xeita ; e noi concludiamo a nostra 
volta : 

«Con questa gante ogni enormità 
è possibile Altro t^ht Qarfozzinil 
Aspettatovi icarrozzoni^ ansi tutto 
un treno espreaso, che condurrà l'I­
talia dove... dove,., vattalapescaU 

tf^altl. — Abbiamo già dato la no­
tizia, togliendola dai fogli parigini, 
della fuga della signora Patti col 
tenore Niccolini, 

Il Figaro s'intrattiene a lungo 
di questo fatto ed è dallo sue co­
lonne che togliamo i particolari di 
questo scandilo coniugale: 

Eleo che cosa scrive il Figaro: 
Da Pietroburgo ci perviene la no­

tizia di uno scandalo completo ia 
tutti ì suoi particolari. A Parigi esso^ 
scoppia come le bombe praasiano 
piombavano • improvvidamaute man* 
dando in frantumi i vetri delh 0-
neatre e il Boulevardier non può 
nemmeno cercare nelle roticenze il 
mezzo eli coprire i fatti eoa uà pò* 
di secrrjte?.^a. 

La signora Adelina Pdtti, raarohesa 
di Caux pare decida a divorziare da 
suo marito; e,in corapagoia del te­
nore Niccoiini, al HQOOIO signor Ni­
cola, è partita di Pietroburgo. , 

Questo fitto doveva u^àer prepa­
rato da in alto tempo, anzi fì.io dal­
l'estate s^orao erano oorio delle voci 
a questo proposito; ì giornali parò 
raveva,no in buona faie smentite; 
pérchà ogni giorno U marchesa e il 
raarQbe^sa 8i vedevano insieme al 
passeggio. , 
• li signor Niccoiini. da popò tempo 
3i è separato da sua moglie^ dietro 
domanda di quest'ultima ia quite af­
fermava che notoriamente *auo m-t' 
rito'era dà molto tempo amante d-(Ili 
marchesa di C...;» all'jrm-izione cha 
del resto, non figurò in procèsso. 

I due artisti erano scritturati i| 
Pietroburgo ed eqoo Ciò che accadde 
nella capitalo rusaa. Dî .nio IA parola,̂  
al Golos del 13 corrente. 

Racconto piocantissimo ~ la un 
iraptjro di queHo mondo vi era u la 
cantante che da molti anni formi/a 
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laddttztA detpubbUco d^lU capitale,^ 
:Sl d!c6ta ch'ella foase invulnera):jna 
aìVamorfl.Mrò, Ih queflti ultimi tempi 
3 innamoro fortemente dì un giocane 
primo attore, pure molto appr<!z?-ato 
dallo stesso pubblico» 

In ^ne ra età : aveva aposat» un 
gran signore conto, marcboso o vi-

hconte, non si sa, e lo atnava p«r 
lutamenta. 11 marito efruttava a suo 
piacete** la bella voce di sua mOjglie 
ilie diveniva proprio una miniera 
aurifera. Kgli adoravft sua mogUe, 
(ompariva primo di tutti al teatro, 

^jarmaip di teleicopìo e dava sempf* 
il segnale degli applausi. 

Il giovane cantante fu una nube 
in questo cielo che nulla paroya do­
ver oiourare. II marito, sospettoso, 
fl non a torto, a quanto pare, volle 
iproibipe â  sua mogli* di cantare col-
!tìmofQ|0 In parola, anzi ne\fece una 
dalle cmdigioni verbali della scrit: 
tura dtìlhi diva. Il direttore aveva 
promesBO.M- tua come resistere quan­
do il grande artista venno a offrirgli 
ffralis la sua, abilit|i F Ecoo in qual 
iuodo Komeo e Giulietta cantavano 
assieme a dispetto del marito. 

Una crisi era inevitabile; e scop­
piò infatti Taltro ieri. 

La cantante stava nel suo came­
rino coi suoi diamanti in mostra» 
quand*ecco entra il marito, come una 
bomba; subito dopo attraverso la 
parete si sentono parole incoerenti 
pronunciato con violenza. 

Tutto il perennale del teatro si 
riunisce tutto all'intorno e teade 
rorecchìo. Marito e moglie fanno a 
chi grida più forte, e da ultimo si 
sentono queste porole: 

—̂  Vi ho dato, essere indegno, un 
titolo dì nobiltà 1 e voi avete agito 
con me da , - . . ^ 

Una voce stridula rispof^è : 
— E'̂ .covi pagato ii titolo! 
Segue un rumore come d'una gran­

dino di gioielli 6 di scrigni buttati 
in terra. 

UnmiuutQ dopo, un altro rumore 
comr^^uno scniaffo, poi grida: a! 
soccorstj ! 

Allora il direttore del teatro sì 
decide a far aprire la porta del ca-
rmerino cbo bisognò sfondare. SÌ vor­
rebbe allontanare il marito in virtù 
dei rfìgolamenti teatrali, ma egli ri­
sponde dì essere' preaso sua moglie 
la quale grida : ; 

™ Conducetelo via ! egli non è 
mìo marito I 

In breve, il marito viene allon^ 
tanato. 

La cantante domanda che si sten­
da processo verbale dell'accaduto, ê  
domanda un divorzio che non le si 
può accordare nel paese ove si tro­
va. EUa offre la metà delle sue ren­
dite al marito, perchè la lasci staro 
in pace, domanda protezione per sé 
6 ottiene intanto u[ia reitifioaxionè 
del domicilio coniugale (tre stanze 

" poi marito, quattro per la moglie); 
y di più, un agerite di polizia sta alla 

sua porta por proteggorla. » 
Ora si sa che la moglie è (uggita 

ttìfltè col giovane virtuoso, e che il 
marito li ha raggiunti a Bruxelles, 

Un processo è imminente ; i legali 
hanno già incominciato a stendere 
atti. 

PeWeS<»leK;ÉO «li C o r t e . — 
All'ultimo ballo del Quirinale assi-̂  
sto anche Tonorevole Depretis colla 
sua giovane signora. Per la una aU 
cune danae, tra le quali donna, I^ai^ra 
Mìnghettì, furono invitate en petite 
comiió in un salottino a cena dalla 
Famiglia Reale. Fra esse non fu com­
presa la Presidentessa del Consiglio. 
ìlndtg irm! Un corrispondente del Se^ 
colo arriva a dire che il Depretis, 
per dar soddisfaKione alla consorte 
sdegnata, fu li lì per dimetterai su­
bito, e se non lo fece lo si deve alla 
inaiatenza do* suoi più intimi amici, 

filley-'ioRil a m n i t u l ^ t r u l l v c . 
Ûn telegramma, ricevuto ieri sera 
dopo la pubblicesione del giornale, 
conferma le notizie date tori a pro­
posito delle elezioni amministrative 
di Livorno, 

L'Associazione costituzionale li­
vornese, formatasi dopo lo ultime 
eìaaioni polìtichs, ottenne una splen­
dida vittoria. 1 Heaaanta candidati da 
eaaa proposti furono tutti eletti; 
r ultimo con 900 voti su 2000 vo­
tanti. 

Il deputato Meyer, primo dello li-
3ta progredsiata, ebbe appena 5S0 
voti. 

I J o ' a H r a v l i t l m a del nau­
fragio del bark denominato Oìwre 
arenatosi sullo acanno di Lido nello 
scorso 20 gennaio, veniva dalle acque 
depositata.sulla apiaggia di Mala-
moGco. Quantunque il cadavere, per 
lo stato di avanzatissima putrefazione, 
fo93o quasi irriconoacibUa pure venne 
accertato essere quello del diciottènne 
Coraano Giovanni tenente di vascello, 
y Aglio del capitano del bark naufra­
gatosi. {{Hinnovaìnento) 

Hut^ìiìhì. — Leggasi nel Rin-
nooamento. 25: 

Sdlauicidio ,dtìl aig. Augusto Oatt 

l!l Questura riferisce che h consta­
tato esser stata causa alla sua fatalo 
determinasitne una malattia di cui 
ora affetto e che gli fece smarrire 
la ragione. 

Disgraziata famiglia t 

_i _ t_ 
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l l ceeNf l* . *— Annunziamo con 
vivo rammarico U nacrte, avvenuta 
il 2i corrente, dì I H l n d U i a nob. 
d a r l c t u l i dopo lentEL.ed ineso­
rabile malattìa, cagionatale dall'acuto 
dolore» oha trafisse il suo cuore di 
madre per la perdita di due adorate 
bambine. ^ 

Lascia nella ^^sol&zione marito» 
flglioj^'genitorì, eie ptangono'incdn-
solabiU la virtuosa donna* 

-— L';or defunta nob. tUI i s i IUta 
C l n r l o l n l nata P o d r c f ^ o a , tro­
vò nel genitore cav. Leonida Giu­
seppe dottor Podrecca e nel matite 
de*Clarìcini gr interpreti delle bene­
fiche di lei intenzioni coU'elargizio-
ne d* It. L. 100 a favore di questo 
Istituto Camerini (Discoli), 

II Consiglio d*Àmministrazione e-
sprime la dovuta riconoscenza. 

ATTO DI RINGRAZIAMENTO 

Meneghini togiiin Luigia fu Giacinlo, 
d'jnai 63, posaideDie, vodova' 

Silvestro Kiigenio detto Fitvero Tu Pietro 
d'anni ^3. (accbìDo, celibe. 

CttBcadan tìlòvanni fu Angelo, d'anni 
70, induStftinte, coniugato!! 

Simunato Giuditta fu Andrea, d'onni 60, 
induatrlanle, nubile. 

Tulli di Padova 
Maocaluso Salvatore di Pietro, di anni 

21, soldato nel 1 reggimento, fanterie, 
celibe, di Pn«l (Corleone). 

Penno Gitrio di Francesco, d'anni 21, e 
me3Ì 9, sold.uo, nel rsggimeni'i ca 
Vjllerin Monfiirrato, celibe, di Filiz 
sano (Alessandria). 

Propazzi Ot-.vio fu Ki-mencgìld'', d'nnii 
80, coniugato, niUĵ naio, di CoiUtiìH ino 
(Parugia). 

:̂i,:J 1 . ' . » 

hn nobile famiglia Do Lazara rende 
pubbliche grazie a tutte le gentili 
prtraone che ieri vollero dare un o-
Diremo attestato di affetto e di sti­
ma alla compianta Maria De Lazara, 
accompagnandone la aalma fino al­
l' ultima dimora. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

26 febbraio , 
A mffliĵ ydl vero di Padova 

Tempi mod,diPaJovaoreÌ2m.i3 s. 15.2 
Tempo med. di RóraajfSLlS nfi,15 B. 43J 

Osservasioni metereologiche 
edèguita all'aUe-zia di m. 17 dai suol:) e di 

m. 30,7 d.il livello medio del mare. 

• 

8 4 f e l i ^ s - a lo On 
9 a. 3 p. 

Ore 
9 p. 
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«rjj-11310 DELLO 3TAT0 Cl^ILB 
Etullettin'' dofaS 23 

NASCìfM 
Uascbi D. 0 — Femmiae D> 3 

MATRIMONI 
C^ilegaro Domenico di Candido, r-ffli-

tiiale, celibs con Niiio Aniid, dì G<a> 
comi*, csaimga, uub ie. 

Birom. a O'j— mill. 
Termomel. cootigr. 
Ttìn.d-I v»p. tcqqeo 
Umidità relativa..'.. 
Dir. e {or. del vento N SE 1 0301 
Statò dal cielo nuv. nuv. i nî v, 

\ Ber. 

7 H 4 7E5V1 754.7 
t 3 2 6'3 t 3 ' 9 
4 28 :4.05 B.05 
73 I »? 8> 

Dal mew^dì dei 24 al mezzodì del 23 
Temperatura maaatma ™ + 8 4 

• minima = 4- ^ 3 
AM^ J4 . 

' VII' ivtmo 
Casale Sebastiano 

S..LOEENZO 
Vedi quarta pagina 
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Xiìstino dei Gram dai 18 al 24 febbraio 1877. 

30 - / =̂" 
Frumnnlo da pislor^ vecchio , U. 

detto id, nuovo , • 
détto mercantile vecchio • ~ —("S 
detto id, nuovo » 29 20/S' 

Frumfliilone pignciSctto veccliio • \ £ 
detto id, nuovo - 20 80 e t 

Fmnifintonti giallone vecchio L. 
detfo id. nuovo • 
detto nostrano veccliio -
dfltto id. nuovo 

Segala , • -
Avana nuova » 

20—1» 

> 19 60(1 
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VOLTURK 
MOVIMENTO DELLE DITTIi] OOMMEROtALT 

IK — I/esorzixio di cnppeltaio in ditta Girolamo Giwcon passò da Luigi Già-
con l'u Oioroliimo, in prO}>ricta di Trcvisan yuA. Giacon Anna, 

l/esercizio di veodila mobilio Via CaneveN, 336 passò dalla ditti Giacomo inolio 
airaltra ditta Hrandolpr detta Palesa Teresa. 

ULTIME NOTIZIE 

m 

^ Sua Maestà il Ro ha riceyato ieri 
l'altro alle 5 pom., in udienza pri­
vata» Ton, Correnti quale nuovo pri" 
mo segretario degli ordini cavalle­
reschi dei SS. Maurizio e Lazzaro 6 
della Corona d'Italia. {Fanfulla) 

Nonoatante le denegazioni generi­
che di alcuni diariij)tricio3i„GÌ viene 
aaaicurato che le trattative per Tor-
diuamfìnto delle Società ferroviarie 
vengono proseguite, e ohe i ministri 
dello finanza e dei lavori pubblici non 
sono ancora riusciti a porsi comple­
tamente d'accordo sullo diverse que­
stioni che si riferiscono a quell'iar-
gomento. (Idem) 

Il principe dol Montenegro chiede 
come miniìnum in fatto di cessione 
territoriale, ciò che aveva proposto 
la Conferenza, Egli vorrebbe pura 
avere due isole fortificate sul lago 
di Scutari, il porto di Spizza, la li­
bera navigazione del lago di Scutari 
ed il litorale della Boyana sino al 
maro. 

Egli chiedo altresì che sì stabili-
ficano relazioni diplomatiche dirette 
colla Turchia» mediante agenti ^he 
risiederebbero nelle capitali dei due 
paesi. 

Kgii offre d'altra parte di pagare 
in dodici anni il valore à\ tutti i 
forti, ed «diflfii pubblici nei territori! 
cedati, di far rimpatriare i rifugiati 
dell'Erzegovina, che calcola a 90,OUO 
a condii^ione perù cha la Porta ac­
cordi loro un" amnistia [completa, 
che li mantenga sino alla prossima 
raccolta e che dia loro i mezzi di 
ricostruirò le loro caso e le loro 
terre. 

primo flegretario deirordine mauri-
ziano che accettando» esso rimanga 
eleggibile a deputato anche secondo 
la disposizioni del progetto dì legge 
in discussione sulle incompatibilità 
parlamentari, Assicurasi che TonO' 
revole'Mancini presenterà presto al 
Parlamento un progetto di logge per 
rabolisione completa delle decime. 

{Ga%:i. d Italia) 

Roma 25 febbraio 
Si ritengono premature :^^^yiD,ci 

pubblicata dal Popolo Romano in­
torno ad una crisi parziale del Mi­
nistero- La legge sulle incompatibi­
lità parlamentari trova avversarli 
anche iiel centro e nella sinistra. La 
legge sugli abusi dei miniatri del 
culto pericola in Sonato. Il sauatore 
Lampefticij si è iscrìtto per parlare 
contro- (Disp. della Gaz^. di Veyi,) 

m a i a j a a i f f g g a E aT rrjrj i t iTtKiirr. 'yagtia 

CORRÌEBE 0ELLA SERA 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma. 25 (ore 4-30 pom). 
Questa mattina Sua MaeaU il Re 

ha ricevuto i ministri per la solita 
rnlazione e per le firme dei decreti. 

D casi che l'onortìvole Correnti su­
bordini racc9tt*2ioue del podto di 1 missogUo, procuratore generalo nd 

Roma, 25 febbraio. 
': Non vi parlerò lungamefta^.della 
I j 

risposta ohe il ministro della giu­
stizia diede ieri agli on, Fano e Co-
min che lo interrogarono intorno 
alla perquisizione eseguita^ il 20 corr. 
negli uffici del Pungolo di Milano, 
Non mi piace e mi pare imprudente e 
pericoloso trattar nella stampa qua-
ationi che pendono davanti al potare 
giudiziario a non po530 disapprovare 

• I ^ 

la rìaerTa che l'on, Manoìni ha inan-
tenuto nel suo dìscorsp.^E'iauplto il 
procedimento ioiziE t̂o a Macerata» si 
vedrà î e il giudica istruttore agi se-
condo la prudenza che la circostanza 
gli imponevano. 
'. 11 Comin ha accubito il comm, Ar-

l i m i t o l^aH» 
piatoli a MUan^, ma Tacqui dèi 
d^pu|§to dl.CaaorU aou ,4ivea fo»^a-
manto a Von. guardasigilli dichiarò 
che il Procuratore dì Ancona nttllji 
sapeva dell'ordinanza che, nell'efler-
cìzio della sua legali attribuzioni, ha 
emesso il giudice istruttore di Ma-

• ^ 

cerata. 
Sebbene Ìl ministro dell* interno 

fosse assenta per lutto domestico, 
essendogU morto un fratello» la Oa-< 
mera ha ieri proseguita la dìscu»-
aiono dal progetto di legge sullo in­
compatibilità parlamentari. 

Notevoli furono le dichiarazioni 
del Bertani, capo della pattuglia e-
strema della sinistra. Kgli accusò li 
Ministero di esser in continua con­
contraddizione tra le parole e gli 
atti e fra lo sue proposte e le sue 
opere. L'accusa del deputato dt Ri* 
mini è meritata* poiché, per accen­
nar solo alla questiona della incom" 
patibilità, il Ministero che ha pro­
posto il progetto ha fatto maggior 
numero di qualsiasi altro gabinetto 
d! nomina ad uHlci col mandato par--
lamentare incompatibili. 

11 Eelatore delia Commiasione, o-
nor. Massi, parlò con brio come il 
solitis. Ha detto una gran verità af­
fermando che In quasi UD anno dì 
vita il Mimstarp,del,BUo pftrtito'Iia 
fatto poco 0 nulla. E qual poco che 
ha fatto è stato male, aggiungiamo 

11 Bertani e i suol amidi vogliono 
la pjTpnta prasantazione del progetto 
di riforma, olett9jrale e .m'imag^Do; 
che.li ministro dell'interno non avrà 
dìffìcoUà di promettere dtprosentare. 
sollesitamonte quella proposta, eh» 
doTreBbe esser stata elaborata dalla 
Commissione nominata in aprile con 
Reale Decreto, nel quale, con nuo-
visflima applicazione di princìpii co­
stituzionali, sì fece inter,venire la 
person» del. i te fi9Ì,CQnsider<mdo.,.. 
fi poi della riforma non si senti più 
parlare e fu meglio cosi. Ne dovea 
ésiér relatore il Correnti, il quale 
negli incarichi pubblici non fa mai 
onore al proprio cognome. 

lari Tonor, Correnti fece una bra­
va comparsa alla Camera, Il segre­
tariato dell'Ordine Mauriziano fu da 
lui definitivamente accettato. Ecco 
beir e sotterrata una splendida per­
sonalità politica. II Correnti resterà 
nella, Camera, almeno flnchò non va­
dano in vigore le proposto incompa­
tibilità, ma la di lui influenza polì­
tica è distrutta. Non credo esatta 
la notizia che il centro voglia fon­
darsi colla sinistra. C i più d*un 
uomo polìtico che aspira a guidare 
quella frazione parlamentare e forse 
il Nìcotera troverà che seppellendo il 
Correnti non ha giovato al proprio 
interasse.,., 

Domani alia Camera ci sarà una 
interrogazione dell'onor. Sorrentino 
sui ruoli organici dal personale. 
L'onor. Depretis risponderà che ha... 
nominato una Commissione. 

Oggi S. M. il Re dà un pranzo ai 
capi delle missioni diplomatiche esta­
re» ai minietri, ai Cavalieri della SS. 
Annunziata, In altre domeniche vi 
saranno U Corte i pranzi che non 
poterono aver 4uogo in gennaio a 
cagioiLa del lutto parMa mortadella 
Duchessa d'Aosta. ^ 

L'imperatore e Timperatrice del 
Brasile partiranno questa sera per Fi­
renze, Il Congresso notarile proca,-
detta ieri nalle sua discusaioni e do-
mani le riprenderà, 

Ieri r ambasciatore di Russia fece 
una visita all'on, ministro Melegarì il 
quale poco dopo si recò al Quirinale 
a conferenza con Sua Maestà il Rd. 

È gìuntO; in Roma mpos. Diipan-
loup vescovo d'Orleans e vi ha chi 
dice che venne a tentare parsonal-
mente un ultimo sforzo per indurre 
Sua Santità a promuoverlo cardinale» 
dando aasicaraEioni di perfetto cle­
ricalismo* 

•.f^ k. 
fesFuno flchlaro gfBfiS e ftha .^iìnne 
sottratto ai siiol,>ganÌ^Ì all'^iA di 
idttd anni di|rante la strage di^QJiioa. 

Sua fratello abita nel rtllag|]p di 
Kuflkundschuk presso Statari in Asia; 
h semplice archimandrita e non fa 
nessun misièro dalla sua pararìtetft 
ooU'ftUo personaggio. Edliam fu dap­
prima paggio (Ogzlaao) dui sultano 
Mahmud, o sposò pi& tardi una oda­
lisca di Abdul Maschid Conoscendo 
il francase divenne maestro del Sul­
tano e piii tftrdi dopo Javar rivestito 
delle altre cariche fu aggiunto al­
l'ambasciata ottomana a Parigi. 

In questa città ai ni siede con 
zelo indefesso agli studi tecnici, ed 
ottenne persino il diploma d'inge­
gnere {che ora però^jabbaatanza fa­
cile d'avero in quei tempij. Nel 1857 
fu chiamato al ministero, ed ebbe; nel 
1880 il portafoglio del commercio e 
dei latori pubblici ; dìrenna nel 1806 
governatore^dilUlhasa.^ e.. più tardi 
di Scutari (Albania) da dove ritornò 
nel 1869. Il posto di ambascìators a 
BerliRol'ottenno probabilmente perchè 

Aristarchy B^ys'^r^ sposato con una 
tedesca,ciò ohe aon^ face buona im-

- r > e 
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pressione alia Porta. 
^Edhem non aspirava a tale posto 

aà avrebbe proferito di entrare noi 
ministero del lavori pubblici dova a-
vrabbe pottito spiegare i suoi talenti 
tecnici. 

Non possiamo^dirjnulla sulla sua 
attività nella capitale germanica. Il 
fatto che Bismark non lo rìc«vetta 
al suo partire da Berli&o, diede molto 
da parlare e fu commentato in vari 
modi. Nolla conferenKa fu fedalo al 
princìpio che l'onora della Turchia 
non permetteva dì accettare le prO' 
poste delle potenza. Ebbe qualche 
diverbio coi plenipotenziari auroppi» 
a specialmente col conte.Chaudordy 
al quale disse, che è bensì vero che 
la Tnrchia iidmmise delle atrocità in 
Bulg^^ia, ma che essa,non ha a'rp*. 
gistrar^ .una notte di'S.'éartbldméo 
né la 20,000 morti sotto la Comune. 
La sua opera principale che concusse 
a fino come ministro ed ingognora 
fu la ferrovia da Scutari a lamid; 
dicesi però che la lunghezza di 91 
chilometri non è4n proporzione colla 

che il principe Milano indirizzerà al 
Sultano una lettera dichiarando che 
accetta le condizioni di pace. 11 Yì^ìt 
.^ispondorobbe prendendo atto della 
dlcniarazione. Un nuovo Firmano, 
per regolaro la situazione, sarebbe 
destinato'per ^ U -prltìolpe Milano. 1 
giornali, ,dico,no:\:<m9 il ministro dì 
Persia coràurliO'd al Sultano un„dÌT 
spaccio dello Scià cho: spiega gli as­
sembramenti di truppe' sulla' frontie­
re turche, ch'ebbero il solo scopo di 
iràpadire jai depredazioni 4«U ,̂ t)fib(i 
nomadi. L'ordino fu dato di far ces­
sare gli assèmbramenti di' ti'uppe. 

PIETROBURGO, 25. — Le voci 
che lo Czar abbia ordinato all'eser­
cito russo di passare, il 28 febbraio, 
il Pruth sono prive di fondamento. ' 
È vero che l'armistizio accordato iu.̂  
seguito air itUimatum russo spira il 
28 febbraio ma le notizia delle trat­
tative di pace fra la Turchia e la 
Serbia essendo buone, l'armistizio 
indubbiamente si prorogherà se la 
tt-attativa noa hanno termine pei 1 
marzo. In gonorale la nltuazione non 
è cambiata. La risposte delle potenza 
alla circolare russa raaniano ancora. 

Da esse e dallo sviluppo delle cosa 
a Costantinopoli dipauderanno le ul­
teriori misure da prendersi dalla 
Russia. 

(Agenzia Stefani) 
^ T ^ ^ ^ ^ ^ ^ - ^ ^ j j j ^ ^ ^ j 111. ." ' _ - . . 

MALTA. 25. — L'ammiraglio Cru-
mont è arrivato, e attende l'arrivo 
del suo successore. 

FIRENZE , 26. — Le LL. MM. 
brasiliano sono arrivate; furono r i­
cevuto alla stazione dal Prefetto, dal 
Sindaco e dal Questore. 

NOTIZIE DI BOKSA 

•_ ì 

i 

s^esa. Scaduto dall' ufficio ritor­

nava povero a casa sua, e non s ar 
richi, sebbene l'occasione si fosse pre­
sentata e spesse volte fu in grandi 
ristrettezze finanziarie. 

• t -

T ELEa-3^ A.3̂ n̂yr I 

Ginevra 24. 
Il magazzino di polveri presso ìl 

tunnel della ferrovia del Gottardo ò 
saltato in aria. Due lavoranti fu­
rono uccisi. 

Berlino 24. 
Rilevasi da una lettera da Pietro­

burgo della Nordeutsake Allgemeine 
Zeitimg che il granduca Nicola,Ni-
colajevlch, non è più in pericolo, 
ma che la condotta d'una armata 
potrebbe costargli la vita; egli è 
paroiA che sì propongono sèmpre 
nuovi;candidati par, rimpiazuarlo. Il 
miniatro della guerra Miijutin ed il 
principe Alessandro d'Assia rifiuta­
rono il! posto. 

Mentre il detto giornale si aspetta 
un' ipapain^iite marcia dai rusai in 
Rumania, il corrispondente della 
Kreiitzeitung dica che Ignatieff è 
d* opinione non fare par ora un tale 
passo eflàendo probabile una cata­
strofe a Castaatinopolì. 

• Pera 24. 
Dopo la riunione che vi fu oggi 

tra Savfat pascià ed i plenìpoten* 
ziari turchi la paca può dirsi assi­
curata. '• \\ 

Linz'24:. 
Don Carlos arrivò ieri a sera e 

smontò dal oarlista Resspaldiza. 
Trieste 25. 

il vapora del Lloyd piana giunse 
questa mattina alle 2 colla posta 
indo-chinase. 

Firenze 

L'jud.-a tre masi 
??ancia 
Preslito Nazional» • 
Obbl regia tab^icphi 
Sanoa n!̂ 2ioadle< 
Azioni marìdionaH 
0bbì.,ni3fidionah 
.«ynca Ttìsoaps, 
Gradito mobiliare 
Uaa& 9«n«ra!fti; 
•9?acB italOi Éorcoanj 
lì-jidiia godibile tisi 

Parigi 
Pre^Jtito H'uicess 5 OJO 
llBQdiia francese 3 0io 

• » ., _B0|0 
• ilaliima 5 0(0 

Banca di p'raocis 
VaORl DIVERSI 

Karrovie lomb ven. 
Obbl. forr. V. E. iSm 
?orrovi? R^imani 
Obbligas. • 
Obblì^jz. l';mb)Tfi3 
Az.uiii fegia Inheccbi 
Iĵ rabio .̂ u Liiudra 

Cambio siili'lulh 
GorKioliual! inglesi 
turco 

Londra 
Consolidato iDglsM 
R-ndits itslans 
Lombardo 
Turco 
Cumbio SI! Berlino 
!£giziatt) 
>>paguuolo 

Si 
75 85 
21 78 
«7 22 

108 80 

818 " 
iuea -
346 -
233 :~ 
898 -
646 -

4 ^ « ^ i" 

23 
78 80 
«1 78 
27 23 

108 £S 
49 -

8ia — 
1964 -
342 -
233 — 

lu,?lio 
23 I 

i«6 so; 

72 82 

71 52 

162 
23'i 

76 
231 
239 ^*¥-

642 — 

« I 
77 SK 
24 

106 05 
72 82 

71 45 

" - * 

163 
2.Ì4 
78 -

231 -
239 

25 43. 
77)8 

98 
Il 97 

23 
9f}l|4 
711.8 

• ^ • H 

117,8 

47114 
lUi4 

SS 13 
7'718 

e6i|8^ 
11 90 

24 
061 {4 
713f4 
1^34 
111(8 

463 4 
11114 

Bart. Moschin, gerente reaponsabil» 

CITTÀ DI FOGGIA 
PRESTITO AD INTERESSI 

R I P A R T O 

La, Bitta FKàNCESCO COil-
PAGNONI dì Milano, assuiitrico 
del prestito.ad interessi della cittìt 
di B ' '«sRla per il (luale ol)b9 
luoi^o la pubblica, sottoscrizipu» 
dall' S ai 12 Fobbnilo corrente 

' : • Avvisa • . . 
clie il uuiuero delle Obbligazioni 
sottoscritte superauilo la quautità. 
rappvos'jntiiato il Prestito, in re­
lazione alla riserva coatouuta noi 
prog ramina 
sono annullate tutte le sotioscri-
•r^xionì a pagamento rateale. 

Coloro cbo hanno saldato le Ob­
bligazioni le riceveranno nel pre­
ciso ';ni!im6ro sottosf,rìtto senza 
alcuAà'Viduzìouo.' 

MiUao, 24 Febbraio IS77-
U 3 .' : CoMi'iaNONi-FaiNCKSco 

" 

Vedi in quarta pagina l'avviso 
IMPORTANTE 
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ESTRATTO,DAI GIOEIIALI ESTERI 
•,'J*J"Jt|l'*^?l.'V-'»E'J!'!im«»f"|l/" ^̂T::̂  rr»" >!«• 
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La Qaz:^€tta di Coloai<^ ha da Co-
tìtftatinopoH i sogueatv particolari su 
E'ihem Pascià: e sul suo visirato. 
U visirato di Edhern è calcolato go-
neraìmente come un periodo di tran 
sizìoiie. D;cosi che ra t tu i la Grauvìsir 

I 

0\5PACCI PELLi NOTTE 
(Agoiisiu StoffLui) 

CARLOFORTE , 24. — V avv,isp 
Ca,riddi ò arrivato. 

COSTANTINO|>OU, 24. — L'ac­
cordo fa stabilito tra i delegati sorbi 
ad il ministro degli esteri. A^sicaraai 1 

DI>PAHìGI 
SPiSTTAUOi-i 

TBA-TRO CONCORDI. — La dram-M 
matica compagnia dì Icilio BrunattE 
e diretta dall' artista Luigi Pezzana, 
rappresenta: L'angelo della famiglia 
con farsa Caligola 11 — Ore 8, 

TBATRO GAaiBALPi. -rr- Sì rappre--
'tenta l' opera : Càmoens del maestra 
Musone. — Ore 8, 
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InserzioBÌ a pagAmento 
Miiiiiwpia 

DI S: CASCIANO DEI BAGNI 
(Provìncia dì Siena) 

A lutto U 20 Marzo prossimo Tenturo è 
aperto it. concorso alla vacante condotta 
Ììeilico-Chìrurgica dì Celle, coti 'annuo sti­
pendio di !.. 2000. 

I concorrenti dovranno inviare, éntro detto 
lermine la loro istanza eorredaVa dei soliti 
Diplomi 6 Certificati, a questo Uffìzio Co­
munali!. 
S.CaKCinno dei Bagni, lì 53 Febbraio 1877. 

11 Sindaco ff. 
. EUGENIO nOlOGHA 

k ^ j K T - T B » 4 

fARlGì GRANDI MAGAi^ZENI DI NOVITÀ 
iUé i a l à i n , EonI#riid Otnumun et RQQ di Proret» 

••^•hPli'JkLMH, fl=ic=:; 

PARIGI 
StagioM d'tshU 1877 

Presso Jc IlÌJrerie BlimiiEU 
& TEBKSClil ed ' AKGELO 
DRAGKI tiUìVfiHil viMitUMle il 

jm 11, lioiir 
• de l iirof. GUEBZQNI • 

Blagante volume in-12, Padova 1877 
Presra Lire S9ui6. 

•,nifitiìtr--' ' -v.-nr-j' arr •' ''J ttBff-iniEK'aKaa»» 
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I GRANDI MAGAZZENI D B L P R I N T E M P S di Parit;i Unno Von<^ d'infornare la loro 
%um^Ma ólUntela à^SìM'optì^, ch$ & mMgnìJtco Ca ta logo ìUUBtratO c^nUnet^i tntU U moét ^m^ m 
limgm F R A N C E S K ; TEDESCA e d OLLAMBESE» ipresentmnU xttn STAMP». 

Esso sarà sptdito FKÌWGO p ^ la / o j t o fl tutti i cHinti dH G i u d e i MjLOAzrtHi nni. PwMntiip», 
Zépersone cA4 nan H jww ^^iwni indirkmh ai P R I N T K M P S , é eie dosidorerfltfcBro nc^fwr* 

il Ca ta logo i l l u s t r a t o OSVATOF ^ P H I H G O , W » O pf#jja(* di /!w# l i fì[lmow/l# co» Uu^ra a/fra%cala, 
indiristatidota al/ ' . 

. Sìgfisf Giolito M 2 f l ? , Grafici lagaKfiiii del Frintesips, Parinf 
Onde ostonJere lo nonitù reÌiv:^ioiù in T U T T A L ' I T A L I A , AbbUmo fnndato in TORINO imn 

casa incipricela apfìuisvunerito dolla rUpcdiiiutìe di luUi i noatcl cotlù 
In quMto modo ofitiamo grinfotiyiniemi cho ai presentano gioriialmenlc qnanLlo si dfve i^rvirsi 

d"ÌJtitórmediari o poasiabio pei-ció garajitirc che d'ora ìmurii iism i ftoaTut iNVn hamio realmontó luogo j 
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I GRANDI KAGAZZeni WL PRiSTEttPS non banno luccursals alcuna •, i pretti toso m i r a t i ìa cilf* 
conosciute fl sono iaiftHriobilsaanU 1 MEDESIMI por TAUIGI, DIPAUTIMENTl o L^fiSTERO. 

S i f r a* e 4 » ^ r l a i ^ o n d e r e I n Ktollffiao 

WJMBWKB m m m mamt m i^ w . w 
tfi'^-^ffr* 

f wir .%vî iso Wll" ^vv ìse 

f 
, Ha approntati duo Corredi da Sposa uno dà 700, l'altro da 1000 

lire, e sompv^ no tione in fabbricazione coufe/JoJmti colle jnigliori 
biaiiclìorie garantite e laTorati come in propria casa. 

Avendo in questi Mornì rilegato con vantaggio, dalla Fabbrica 
Vcniviller Q Coinp. dì Vienna, tutto'il deposito cu» q̂ uesta Unera a 
Milano e Verona dei suoi Fai'.zoletti tutto lino colorati per naso detti 
J'ouUrd, li poso in rendita a prezzi di facilita?:ione. 

Eiroyette un ntioTo arrivo dì Faille neri, colorati 9 Spnmiglioni 
; acquistati ai di gotto dei prezzi attuali; così posti in vendita a bui-a 
un>rcato. • -6 • 
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I più 
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. CEEONE 
a a i o 3 r J o a n o 
Unici tintura in Cosme­

tico prefcnia a qoajria o 

ROSSETTEB 
Ristoratore dei CapelH j ^ 

Vaknti chtTi^ici prfpa é 

fiCQUJl CELESTE 
AFRICANA 

Tintura istantanea p«r fino dora M ne cono««a-; ^ vammi cmmta prfpa-\^ icapeUì e barba ad un solo 
no. Offoi anno auìuenlair"?/«•"«"" 9""'^ ìiisloralàre m f[^^^^^ (^ jf naturale co­
la vendita di 3 0 0 0 Ce- ÌS ;fAc jeiisa essere umjtn.^ x^^f. j,]ia ],arl>a e capelli 
roni. ^ .'wra nilona il ^nmxtxm\ • [ „» iam ft neri. U piìt ri-

li Cerone che TÌ offrii-^ S :"«/»'•"/" '~"'f« nt caj-dl,. W cercata invenzione fino 
r. — X „>.-,.„ — - a i Wmìoczit }« radice d e i ^ d 'ora conosciuta non fa-

Noir Agenzia dol nobile signore barone l'IiJRDINAWDO BIANCHI in 
aHogl f«no-Vcne<o trovasi vendibile per la correute primavera quanto 
seguo: . 
Numero 6 jnJ5:Ii<iia Barbatolle Viti di due acni^ qualità Borg-ogna nero al 

prezzo di Lire 4 il centinaio. 
Kumero 10 migliaia dotte d'anni uno, qualità suddetta a b . 4 il centinaio. 

, , 5 0 „ di Magliuoli, qiiah'tà suddetta a h. 6 il mille. 
25 n detti id. BlaufranchischLimbergcraL. Silmill». 
50 „ detti id. Raboso di Piavo a L. 5 il mille. 

Le ordinazioni saranno fatte aU'AKenzia del suddetto Signore, 
I l genere sarà poeto franco alla Stazione di Mogliano. 2-108 
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ganti. 

Botti^Ua granale h. 
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I U 4. 
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4l$ue»«Ì S^rAiSotU Tengono prsparati dai Frat. RIZZI Chimici 
Profumieri. 

Si ipediacouD in Provincia a chi manderà Vaglia Postale sU' Agaa< 
- sia EiongegOi, S. Salvatora, Venezia. 6 86 
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Un volume ìn-12~ Padova 1875. • L. 2.50 
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CITO 
X3X ®a03Fi2=3Ea a ' -#vi^^<^rcoxo .^J\^J\.:^:^ 

TONICO,. ANTtNEBVOao 
Da T»lu di qiiamnl' aiuii to Sciroppo Laro-Eo (i ordinate con Successo 

da tutti [ mc^iioi per K^iurirc li; UAsiruvi, i.iA?̂ TRALtiinp Unioni e CIUMPI VI 
STOMACIO^ GosTipAî ioNT fìstinato, pur faiììlltare la rlk'csUone ed lu conclu­
sione, pof regolari^i'^arc lutlo le rmi/<ioiù adUotuiualU 

m aroze 
Sotto forma d'Elixlr, di Polvora et di Oppiato t D e n t i M c i Laroze 

Bono, l preservativi più sicuri del Mxti vm UKN ii, del GONPJAWJ^NTO ÌÌBLLH 
GHNOIVK C dellQ NuvnAi,oiR DBNTAHIK. Essi sono luilvorsaUvieiUc imnifì^iiU 
per lo curo giornaliere della bocca, 

rabliica o speiliiionc |a J.-P- LAR02E e C^\ % m des Lioui-Ŝ -Panl, a ParìgL 
I 

PttPOfliti. F&dom ; Sani gii ti^jlatn, Cornelio, Pianiri e Mauro. 

SI TROVA NELLE MEPESIME Ummi t 
, ^ 

Hri^vop^iu ferputfEnoRo di vtirit d'nranclo fldl quassia Hiruira di' Emlnro di ferro. 
Sciroppo dcpura l lv» eli scorze d'̂ rinelo amare all' Aorlm^o *lì [uttas-^io. 
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VENDIBILI 

ALLA TIPOGIAFIA F. SACCHETTO 
IN PADOVA 

Buaai dott. L. ~ Opere mediche ordinate ed anno­
tate dal prof. F. Colletti e A. Barbò Soacìn. 
Voi. 5, in 8* . . . . • • ^' ^ 

CipLLSTTi prof. F. — Galatoo dei medici e dei malati. 
Padova, in 12" . . . . , . . . , . > —.50 

Id, " - Delie acquo miiìerali della Lombardia e del 
Veneto, - Padova. . . - . . , . . . » —-.50 

Id, — Dubbio sulla Diatesi ipostenica. - Padova > —.50 
Id, — Del prof. Q. Andrea Giacomini e della sue 

opere. Cenni storici . , > —.50 
GIACOMINI prof. G. A. —* Opera mediche edite ed ine- . 

dite, ordinate ed annotata dai prof, F. Colletti e 
0 , B. Mugna. Voi. 10 , , , . . . . . > 3 0 . ^ 

MtJéNA prof. 0 . B. — Clinica medica del prof. G. An­
drea Giacomini , , , . . . . , . . » -r-.50 

HoKiTAHfiKi prof. C. -^ Trattato completo di anatomia 
patologica. - Venezia. Voi. 3. . . . . . > 9. 

SiMoK prof. O. — Le malattie della pelle ricondotta ai 
loro elementi anatomici, -Venezia, in 8'. . » 2. 

SsHTSMATER F. —- Prinoipii fondamontali dfllla percus-
aione ed ascoltaaioDe, Tradnzione del prof. Con­
caio. - Padova , . . > 2. 

ET 

Padova, Tip. F. Saccìiotto, 1877. 
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